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Art.1 Oggetto dell’appalto 
Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del “Servizio di caratterizzazione ambientale e 
redazione di eventuale Piano Operativo di Bonifica” da eseguirsi presso l’immobile denominato 
“Terreno fondo Peschiera” sito in Caivano (NA) alla Via Sant’Arcangelo, annoverato fra i beni del 
Demanio dello Stato alla scheda NAB0005. Il bene è catastalmente identificato nel Comune di 
Caivano al foglio di mappa 12 particella 26. 
 
Art.2 Descrizione del sito 

L’area oggetto di affidamento è costituita da un terreno agricolo posto in località Peschiera, nel 
Comune di Caivano. Originariamente il fondo aveva una estensione di circa 15.020 mq, 
successivamente ridotta a seguito di due decreti di esproprio, eseguiti nell’ambito del programma 
straordinario di edilizia residenziale di cui alla Legge 219/1981 per la realizzazione dell’asse di 
supporto viario delle Aree di Sviluppo Industriale di Napoli e di Caserta e del relativo allacciamento 
con l’Autostrada Roma - Napoli.  

Il primo esproprio è stato emanato con Ordinanza Commissariale n. 726 del 12/12/1986 
interessando una superficie complessiva di mq 4.070 divisa in due zone:  

La prima di mq 744, oggi catastalmente identificata con la particella n. 187 di mq 800 lungo il 
confine est del fondo, sulla quale attualmente insiste la strada denominata via Sant’Arcangelo, 
evidenziata nel grafico sottostante con il colore arancione lato destro del fondo demaniale; 

La seconda di mq 3.326, oggi catastalmente identificata con la particella n. 188 di 3.270 mq lungo 
il confine ovest, area sulla quale attualmente insiste lo svincolo della strada statale 7 bis 
(Pomigliano d’arco - Villa Literno) direzione autostrada A/1, graficamente evidenziata con il colore 
arancione lato sinistro del fondo demaniale. 

Il secondo esproprio emanato con Ordinanza Commissariale n. 1123 del 09/09/1987 ha 
interessato complessivi mq 590, area oggi catastalmente identificata con la particella n. 189 posta 
lungo il confine est adiacente alla particella n. 187 evidenziata nel grafico con il colore viola, sulla 
quale attualmente insiste una ulteriore porzione della strada via Sant’Arcangelo e relativa fascia di 
rispetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
All’attualità, pertanto, il bene patrimoniale, pur comprendendo ancora formalmente le parti 
interessate dai decreti di esproprio, risulta nella reale consistenza della proprietà patrimoniale dello 
Stato soltanto per l’area catastalmente identificata con la particella n. 26 di circa 10.360 mq. L’area 
di che trattasi è costituita da un terreno avente una chiara vocazione agricola di forma e giacitura 
irregolare, libero ed abbandonato, non delimitato da recinzioni e ricoperto da crescente spontaneo 
di vario tipo. L’accesso avviene dalla strada denominata via Sant’Arcangelo ed i suoi confini fisici si 
evincono dalla sola presenza delle coltivazioni adiacenti. 
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Il bene oggetto di sopralluogo è catastalmente identificato, agli atti dell’Ufficio Provinciale 
di Napoli - Territorio dell’Agenzia delle Entrate, come segue:  

 

Foglio Particella superficie m² Intestatario 

12 26 10.360 Demanio dello Stato 

12 187 800 Demanio dello Stato 

12 188 3.270 Demanio dello Stato 

12 189 590 Demanio dello Stato 

 
 
Art.3 Descrizione del servizio 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del “Servizio di caratterizzazione ambientale e 
redazione di eventuale Piano Operativo di Bonifica” finalizzato all’utilizzo del sito come terreno 
agricolo. Il servizio comprende per macro categorie le seguenti attività: 

 Taglio della vegetazione infestante presente sull’intero lotto al fine di preparare l’area per 
l’esecuzione delle indagini ambientali. La vegetazione è costituita da elementi spontanei 
dell’altezza media di 2 metri senza presenza di alberi o elementi di grosso calibro. Fanno 
parte dell’affidamento il carico su mezzo e trasporto a discarica autorizzata; 

 Esecuzione delle indagini ambientali, finalizzate ad indagare la presenza di sostanze 
inquinanti presenti all’interno del suolo, sottosuolo e nelle acque di falda; 

 Analisi dei risultati di laboratorio ottenuti e redazione di una relazione conclusiva; 

 Eventuale redazione del Piano Operativo di Bonifica corredato dalle necessarie analisi di 
dettaglio per la determinazione delle profondità di bonifica; 

Ulteriori dettagli (qualitativi e quantitativi) delle prestazioni sono desumibili dal computo metrico 
(cfr. Elaborato 03). 

L’affidatario dovrà procedere alla caratterizzazione del sito potenzialmente contaminato attraverso 

un processo costituito dalle seguenti fasi: 
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1. Ricostruzione storica delle attività svolte sul sito. 

2. Elaborazione del Modello Concettuale Preliminare del sito e predisposizione di un piano 

di indagini ambientali finalizzato alla definizione dello stato ambientale del suolo, del 

sottosuolo e delle acque sotterranee.  

Il modello concettuale preliminare sarà realizzato sulla base delle informazioni storiche 

disponibili prima dell’inizio del piano di investigazione. Con il modello concettuale 

preliminare saranno infatti descritte:  

- caratteristiche specifiche del sito in termini di potenziali fonti della contaminazione; 

- estensione, caratteristiche e qualità preliminari delle matrici ambientali influenzate dalla 

presenza dell’attività esistente o passata svolta sul sito;  

- potenziali percorsi di migrazione dalle sorgenti di contaminazione ai bersagli 

individuati. 

Parte integrante e fondamentale del modello concettuale del sito è la definizione 

preliminare, sulla base delle informazioni storiche a disposizione, delle caratteristiche 

idrogeologiche degli acquiferi superficiali e profondi in quanto possibili veicoli della 

contaminazione. 

3. Piano di indagine ed esecuzione dei sondaggi 

Prima dell’avvio della campagna di indagini ambientali, l’Aggiudicatario del servizio dovrà 
presentare, per la preventiva approvazione da parte del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, il 
“Piano delle analisi in situ con relativo cronoprogramma” che dovrà contenere tutte le informazioni 
in ordine all’ubicazione dei sondaggi, al programma delle attività in situ, alle modalità di 
effettuazione delle indagini ambientali e delle successive analisi di laboratorio. 

Le indagini avranno l’obiettivo di: 

 verificare l'esistenza di inquinamento di suolo, sottosuolo e acque sotterranee;  

 definire il grado e l'estensione volumetrica dell'inquinamento;  

 individuare le possibili vie di dispersione e migrazione degli inquinanti; 

 ricostruire le caratteristiche geologiche ed idrogeologiche dell'area al fine di sviluppare il 

modello concettuale definitivo del sito; 

 ottenere i parametri necessari a condurre nel dettaglio l'analisi di rischio sito specifica; 

 individuare i possibili ricettori. 

A tal fine devono essere definiti: 

 l’ubicazione e tipologia delle indagini da svolgere; 

 il piano di campionamento di suolo, sottosuolo e acque sotterranee; 

 il piano di analisi chimico-fisiche e le metodiche analitiche; 

 la profondità da raggiungere con le perforazioni, assicurando la protezione degli acquiferi 

profondi ed evitando il rischio di contaminazione indotta dal campionamento; 

 le metodologie di interpretazione e restituzione dei risultati. 

L’indagine si svolgerà secondo le seguenti operazioni: 

 Preparazione del sito per la campagna di indagini, mediante taglio della vegetazione 

spontanea, cespugliosa ed arborea che dovesse interferire con l’esecuzione delle indagini; 
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 N. 2  sondaggi ambientali per la ricostruzione dei livelli degli acquiferi (L = 10 m) da 

attrezzarsi con piezometro. La localizzazione dei punti di indagine sarà concordata con il 

R.U.P. e/o il D.E.C. Le perforazioni, per una profondità stimata di trivellazione pari a 10 m, 

dovranno essere eseguite a carotaggio continuo a rotopercussione, con andamento 

verticale, previa eventuale esecuzione di preforo (ove necessario), con carotieri di diametro 

minimo mm 86 per il prelievo di campioni di terreno; al termine delle attività, i fori eseguiti 

per i sondaggi verranno attrezzati a postazione piezometrica, con l’installazione di 

tubazione in PVC, strumentazione e pozzetto di protezione; 

 N. 8 sondaggi ambientali per il campionamento e l’analisi dei terreni (L = 5 m). La 

localizzazione dei punti di indagine sarà concordata con il R.U.P. e/o il D.E.C. 

o Le perforazioni, per una profondità stimata di trivellazione pari a 5 m, dovranno 

essere eseguite a carotaggio continuo a rotopercussione, con andamento verticale, 

previa eventuale esecuzione di preforo (ove necessario), con carotieri di diametro 

minimo mm 86 per il prelievo di campioni di terreno; al termine delle attività. i fori 

eseguiti per i sondaggi verranno riempiti o comunque verranno ripristinate le 

originarie condizioni di sicurezza del sito; 

 Prelievo, in ciascuna delle n. 8 perforazioni per le indagini sui terreni (L = 5 m), di n. 3 

campioni di terreno, di cui il primo all’interno della fascia compresa nel primo metro di 

profondità, il secondo nella frangia capillare, ed il terzo nel punto medio tra il primo ed il 

secondo prelievo;  

 Prelievo, in ciascuna delle n. 2 perforazioni per le indagini sulle acque (L = 10 m), di 
n. 1 campioni di acqua di falda, previa l’esecuzione di tutte le attività necessarie 
all’esecuzione del prelievo di un campione non contaminato; 

 Prelievo, di n. 4 campioni di terreno (top soil), da prelevare all’interno dell’intervallo di 
profondità da 0 a 10 cm. 

 

Determinazione dei Punti minimi di indagine ai sensi dell’Allegato 2 al D.P.R. 120/2017 

Aree scoperte  10.360 m² 

Punti di indagine – Punti base (estensioni oltre i 10.000 mq) 7 

Punti di indagine – Punti aggiuntivi (un punto ogni 5.000 mq) 1 

Numero punti di indagine campionamenti terreni – L = 5 m 8 

Numero punti di indagine campionamenti acque – L = 10 m 2 

 

Determinazione dei campioni minimi di terreno da prelevare per le indagini  

Campioni di terreno per ogni perforazione L = 5 m 3 

Campioni di terreno top soil 4 

Numero totale campioni campagna di indagine  3 * 8 + 4 = 28 

 
Il piezometro che verrà realizzato per attrezzare le trivellazioni profonde sarà del tipo a tubo 
aperto. La tubazione piezometrica sarà costituita da tubazione in PVC filettato, specifica per tale 
tipo di applicazione, di diametro idoneo all’inserimento nel foro trivellato. 



5 

 

Al termine della perforazione e con la tubazione di rivestimento ancora installata, sarà inserito il 
tubo piezometrico all’interno del foro per tutta la sua lunghezza, giuntando i diversi spezzoni a 
bocca foro, senza l’ausilio di colle/mastici. 
Sarà introdotto nell’intercapedine tra foro e tubo il materiale drenante (ghiaietto siliceo 2-4 mm) 
lungo tutto lo spessore del tratto filtrante, estraendo progressivamente la tubazione di rivestimento. 
La sommità del dreno sarà posta circa 0,5 m sopra la sommità del tratto filtrante della tubazione 
piezometrica. 
Alla sommità del materiale drenante sarà messo in opera un “tappo” in materiale bentonitico, per 
una lunghezza pari a circa 0,5-1,0 m, con funzione di separazione tra il dreno e la cementazione 
superiore. Alla sommità del materiale bentonitico, in corrispondenza della restante parte del tratto 
cieco della tubazione piezometrica, sarà posta in opera la cementazione. 
Per la protezione della testa del piezometro sarà installato un pozzetto in calcestruzzo carrabile a 
livello del p.c. con opportuna segnalazione ed il tubo piezometrico – infine – sarà chiuso 
utilizzando un tappo a vite o a pressione. 

Determinazione dei campioni minimi di acqua da prelevare per le indagini ambientali 

Campioni per ogni perforazione L = 15 m 1 

Numero totale campioni campagna di indagine 2 

Ubicazione dei punti di campionamento 

L’ubicazione dei punti di campionamento deve essere stabilita in modo da corrispondere agli 

obiettivi indicati nei criteri generali. Per ogni matrice ambientale investigata (suolo, sottosuolo, 

acque sotterranee) si possono presentare due principali strategie per selezionare l’ubicazione dei 

punti di sondaggio e prelievo: 

 La scelta è basata sull’esame dei dati storici a disposizione e su tutte le informazioni 

sintetizzate nel modello concettuale preliminare e deve essere mirata a verificare le ipotesi 

formulate nel suddetto modello in termini di presenza, estensione e potenziale diffusione 

della contaminazione; questa scelta è da preferirsi per i siti complessi qualora le 

informazioni storiche e impiantistiche a disposizione consentano di prevedere la 

localizzazione delle aree più vulnerabili e delle più probabili fonti di contaminazione; 

 La scelta della localizzazione dei punti è effettuata sulla base di un criterio di tipo casuale o 

statistico, ad esempio campionamento sulla base di una griglia predefinita o casuale; 

questa scelta è da preferirsi ogni volta che le dimensioni dell’area o la scarsità di 

informazioni storiche e impiantistiche sul sito non permettano di ottenere una 

caratterizzazione preliminare soddisfacente e di prevedere la localizzazione delle più 

probabili fonti di contaminazione; 

A seconda della complessità del sito, i due approcci di cui sopra possono essere applicati 

contemporaneamente in funzione del differente utilizzo delle aree del sito. In particolare, nella 

scelta dei punti di indagine si terrà conto della diversità tra aree dismesse e/o libere da impianti e 

aree occupate da impianti, collocando i punti di campionamento in corrispondenza dei punti di 

criticità, valutando nel contempo la configurazione impiantistica e lo schema dei relativi sotto 

servizi. 

Terreni 

I criteri che devono essere adottati nella formazione di campioni di terreno che si succedono lungo 

la colonna di materiali prelevati sono: 

- ottenere la determinazione della concentrazione delle sostanze inquinanti per strati 

omogenei dal punto di vista litologico; 
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- prelevare separatamente, in aggiunta ai campioni previsti per sondaggio, materiali che si 

distinguono per evidenze di inquinamento o per caratteristiche organolettiche, chimico-

fisiche e litologico-stratigrafiche.  

Analisi di campo e analisi semi quantitative (p.es. test in sito dello spazio di testa) potranno essere 

utilizzate, laddove applicabili, per selezionare tali campioni e per ottenere una maggiore 

estensione delle informazioni sulla verticale.  

I campioni relativi a particolari evidenze o anomalie sono formati per spessori superiori ai 50 cm. 

Per corrispondere ai criteri indicati, da ciascun sondaggio i campioni dovranno essere formati 

distinguendo almeno: 

- Campione 1: da 0 a –1 metro dal piano campagna; 

- Campione 2: 1 m che comprenda la zona di frangia capillare; 

- Campione 3: 1 m nella zona intermedia tra i due campioni precedenti. 

Con eccezione dei casi in cui esista un accumulo di rifiuti nella zona satura, la caratterizzazione 

del terreno sarà concentrata sulla zona insatura. Quando il campionamento dei terreni è 

specificatamente destinato a composti volatili, non viene previsto il campionamento in doppia 

aliquota. 

Il campione dovrà essere formato immediatamente a seguito dell’estrusione del materiale dal 

carotiere in quantità significative e rappresentative. Un apposito campione dovrà essere prelevato 

nel caso in cui si debba provvedere alla classificazione granulometrica del terreno. 

I sondaggi, dopo il prelievo dei campioni di terreno, saranno sigillati con riempimento dall’alto o 

iniezione di miscele bentonitiche dal fondo. 

Acque sotterranee 

Ai fini del presente documento si intende rappresentativo della composizione delle acque 

sotterranee il campionamento dinamico. 

Qualora debba essere prelevata solamente la fase separata di sostanze non miscibili oppure si sia 

in presenza di acquiferi poco produttivi, può essere utilizzato il campionamento statico. 

Qualora sia rinvenuto nei piezometri del prodotto surnatante in fase libera, occorrerà provvedere 

ad un campionamento selettivo del prodotto; sui campioni prelevati saranno condotti i necessari 

accertamenti di laboratorio finalizzati alla sua caratterizzazione per determinarne se possibile 

l’origine. 

Selezione delle sostanze inquinanti da ricercare 

 Analisi sul suolo (top soil) - Analisi chimiche di laboratorio secondo il profilo di analiti 

elencati nella Tabella 1 dell'Allegato 5 alla Parte IV del Titolo V del D.Lgs 152/2006 e 

s.m.i.;, con particolare riferimento a  diossine, furani (PCDD/PCDF) e policlorobifenili (PCB) 

- Analisi di caratterizzazione top-soil 

 Analisi sul sottosuolo - Analisi chimiche di laboratorio, secondo il profilo di analiti elencati 

nella Tabella 1 dell'Allegato 5 alla Parte IV del Titolo V del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 Analisi sulle acque chimico-fisiche - Analisi chimiche di laboratorio, secondo il profilo di 
analiti elencati nella Tabella 2 dell'Allegato 5 alla Parte IV del Titolo V del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i.; 
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4. Esecuzione di eventuali indagini integrative 

Sulla base dei risultati del Piano di Indagini eseguito in conformità con le specifiche in esso 

contenute, l’affidatario potrà procedere, se ritenuto necessario, e solo previa condivisione ed 

autorizzazione con il Direttore dell’Esecuzione del contratto, alla predisposizione di indagini 

integrative mirate alla migliore definizione del Modello Concettuale Definitivo del sito. 

Per indagini integrative si intendono quindi tutte le indagini mirate alla definizione dei parametri sito 

specifici necessari per l’applicazione dell’analisi di rischio ed eventualmente alla migliore 

calibrazione dei modelli di calcolo impiegati, che non sia stato possibile caratterizzare con le 

indagini iniziali. 

Tali indagini possono includere:  

 campionamenti e analisi di terreno e acque sotterranee con le modalità riportate ai 

paragrafi precedenti;  

 prove specifiche per verificare la stabilità e la mobilità dei contaminanti (test di permeabilità, 

test di cessione, ecc.);  

 prove e test in sito per verificare la naturale attenuazione dei contaminanti nel terreno e 

nelle acque sotterranee. 

Tutte le indagini integrative proposte saranno dettagliatamente descritte e motivate in un 

documento tecnico che sarà presento dall’Appaltatore prima dell’avvio delle stesse. 

Qualora non esista un prezzo già definito negli elaborati di gara o all’interno del prezzario della 

Regione Campania si procederà alla redazione di apposite analisi prezzo specifiche per le attività 

da svolgere. 

5. Elaborazione dei risultati delle indagini eseguite e rappresentazione dello stato di 

contaminazione 

Tutti i risultati analitici ricavati nel corso delle fasi di indagine costituiscono la base di dati a cui 

riferirsi per definire il modello concettuale del sito e definire il grado e l'estensione della 

contaminazione nel sito. 

L'obiettivo è quello di raccogliere e rappresentare tutti gli elementi che servono a definire: 

l'estensione dell'area da bonificare, i volumi di suolo contaminato, le caratteristiche rilevanti 

dell'ambiente naturale e costruito, il grado di inquinamento delle diverse matrici ambientali. 

L'elaborazione dei risultati analitici deve esprimere l'incertezza del valore di concentrazione 

determinato per ciascun campione, in considerazione della eterogeneità delle matrici suolo, 

sottosuolo e materiali di riporto la deviazione standard per ogni valore di concentrazione 

determinato, da confrontare con i valori di concentrazione limite accettabili, dovrà essere stabilita 

sulla base del confronto delle metodologie che si intendono adottare per il campionamento e per le 

analisi dei campioni di terreno e di acqua. 

Nella relazione che accompagna la presentazione dei risultati delle analisi devono essere riportati i 

metodi e calcoli statistici adottati nell'espressione dei risultati e della deviazione standard. 

I risultati delle attività di indagine svolte sul sito e in laboratorio devono essere espressi sotto forma 

di tabelle di sintesi, di rappresentazioni grafiche e cartografiche, tra cui devono essere realizzate: 

 carte geologiche, strutturali ed idrogeologiche; 

 carte dell'ubicazione delle indagini svolte e dei punti di campionamento; 

 carte piezometriche, con evidenziazione delle direzioni prevalenti di flusso e dei punti di 

misura; 

 carte di rappresentazione della contaminazione. 
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In particolare, carte di rappresentazione della isoconcentrazione dei contaminanti potranno essere 

utilizzate principalmente per le acque sotterranee e applicate alla contaminazione del terreno 

qualora le condizioni di omogeneità del sottosuolo lo consentano. 

6. Elaborazione di un modello concettuale definitivo del sito 

L’elaborazione di un Modello Concettuale Definitivo del sito è mirata alla rappresentazione 

dell’interazione tra lo stato di contaminazione del sottosuolo, ricostruita e rappresentata 

conformemente al paragrafo precedente, e l’ambiente naturale e/o costruito. 

Il Modello Concettuale Definitivo include: 

 le caratteristiche specifiche del sito in termini di stato delle potenziali fonti della 

contaminazione (attive, non attive, in sicurezza, ecc.); 

 grado ed estensione della contaminazione del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali 

e sotterranee del sito e dell'ambiente da questo influenzato; a tale fine dovranno essere 

individuati dei parametri specifici di rappresentazione (ad esempio; concentrazione media 

della sorgente secondaria di contaminazione); 

 percorsi di migrazione dalle sorgenti di contaminazione ai bersagli individuati nello scenario 

attuale (siti in esercizio) o nello scenario futuro (in caso di riqualificazione dell’area). 

7. Elaborazione del Piano Operativo di Bonifica (opzionale) 

Qualora le analisi condotte in situ evidenzino il superamento di uno o più inquinanti, l’affidatario 
dovrà procede alla redazione del Piano Operativo di Bonifica individuando gli interventi di bonifica 
del sito, le tecnologie applicabili, i costi ed i tempi previsti per la bonifica. 

Art.4 Corrispettivo 
Per la determinazione del corrispettivo è stato redatto specifico computo metrico estimativo, 
costituente parte integrante della presente progettazione, utilizzando il Prezziario LL.PP. 
Campania 2021, per quanto concerne le voci in esso non contemplate, con Analisi Prezzi, per i 
quali sono state redatte specifiche analisi (in conformità alle indicazioni di cui allo stesso prezzario 
Campania 2021). 
Le analisi sono state elaborate (art. 32, comma 2, del D.P.R. 207/2010) applicando alle quantità 
delle risorse (materiali, mano d'opera, noli e trasporti) necessarie per la realizzazione delle 
quantità unitarie di ogni lavorazione, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini 
delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato, aggiungendo la 
percentuale del 17% per spese generali sull’importo totale delle risorse elementari ed 
aggiungendo, infine, la percentuale del 10% per utile di impresa.  
Nel caso di computazione di lavorazioni ai fini della sicurezza, i prezzi unitari di elenco sono stati 
scorporati della quota di utile prevista del 10%, in quanto, trattandosi di costi per la sicurezza che, 
ai sensi dell’articolo 23, comma 16, ultimo periodo del D.Lgs. 18.04.2016, n.50, sono scorporati dal 
costo dell'importo assoggettato al ribasso, sono sottratti alla logica concorrenziale di mercato 
(Circolare M.I.T. 30 ottobre 2012, n. 4536 pubblicata sulla G.U. n. 265 del 13 novembre 2012). 
Si precisa che per “oneri della sicurezza” (rigo A1.1) si intendono quelli sostenuti da ciascun 
operatore economico per garantire la sicurezza aziendale e pertanto rientranti nelle spese 
generali, assoggettabili a ribasso. 
Mentre i “costi della sicurezza speciali” sono quelli sostenuti per l’eliminazione dei rischi vari da 
interferenza e specifici per il cantiere in argomento nonché per fronteggiare l’emergenza sanitaria 
tipo COVD-19 (evidenziati in un specifico capitolo), stimati nell’apposito computo dei costi della 
sicurezza speciali (rigo A.2), pertanto non soggetti a ribasso. 
Dal predetto computo scaturisce un importo del servizio a misura, pari ad € 42.993,87 
(quarantaduemilanovecentonovantatre/87), comprensivo di € 467,55 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, il tutto oltre i.v.a. come dettagliatamente stimati nel relativo computo e riportati 
nella seguente tabella riepilogativa. 
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  A - Importo Servizio   

A1 Importo servizio € 42.526,32 

A1.1 di cui per la sicurezza intrinseca € 287,77 

A1.2 di cui per la manodopera € 8.345,08 

A2 COSTI DELLA SICUREZZA SPECIALI (da computo per la sicurezza) € 467,55 

A Importo servizio (A1 + A2) € 42.993,87 

  Importo servizio soggetto a ribasso (A - A2) € 42.526,32 

 
Pertanto l’importo del servizio soggetto a ribasso, al netto dei costi della sicurezza speciali non 
soggetti a ribasso, è pari ad € 42.526,32 (quarantaduemilacinquecentoventisei/32). 
L’importo del servizio è comprensivo e remunerativo della redazione dell’eventuale piano di 
bonifica pari ad € 1.518,00. 
Qualora tutte le attività opzionali non siano eseguite dall’appaltatore, in quanto non necessarie, 
saranno scomputate dall’importo contrattuale. 
L’importo complessivo per la realizzazione dell’intervento in argomento, come da quadro 
economico generale, ammonta ad € 64.047,65 (sessantaquattromilaquarantasette/65) comprese le 
somme a disposizione dell’Amministrazione. 
Ai fini e per gli effetti dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il calcolo effettuato per stabilire 
l’importo stimato ai fini dell’affidamento dell’incarico di cui al presente Capitolato comprende anche 
l’importo delle attività opzionali. 
Tale importo rappresenta il valore complessivo del corrispettivo stimato per l’espletamento di tutte 
le attività previste per il servizio richiesto. 
Detto importo, da intendersi omnicomprensivo di ogni onere e tributo, è remunerativo di ogni 
attività ed in nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione appaltante oneri aggiuntivi o 
rimborsi per spese sostenute nello svolgimento del servizio.  
L’importo si intende fisso ed invariabile e contabilizzato “a misura”, la prestazione principale è 
costituita dallo sfalcio della vegetazione infestante, mentre la prestazione secondaria dalla 
movimentazione manuale di elementi ingombranti ed apertura porte. 
La prestazione principale è costituita dalla redazione dei piani di indagine ed eventualmente di 
bonifica, comprensivo dell’esecuzione delle prove in situ e di laboratorio. 
La prestazione secondaria è costituita dallo sfalcio dell’area, dal carico e trasporto a discarica. 
 

Prestazione Importo 

Principale € 33.877,07 

Secondaria  € 9.116,80 

Gli importi devono intendersi inclusivi di tutte le spese e di qualsiasi altro onere necessario per lo 
svolgimento dell’incarico. 
Nessun rimborso sarà dovuto dall’Agenzia ad eccezione di quanto specificato dal presente 
capitolato.  
I costi relativi alle pratiche per eventuali occupazioni di suolo pubblico, la predisposizione della 
documentazione necessaria e l’ottenimento dei permessi, certificati di prove in laboratorio ed in 
genere tutti gli oneri relativi sono a carico dell’aggiudicatario. 
I risultati delle prove di laboratorio dovranno essere certificati da laboratori accreditati ai sensi della 
vigente normativa. 
Qualora in fase di esecuzione del servizio si dovessero rendere necessarie ulteriori 
lavorazioni/servizi, gli stessi, preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 50/2016, saranno computati utilizzando i prezzi del Prezzario Lavori 
Pubblici Campania 2021. 
Il costo orario della manodopera sarà desunto dalla tabella “Revisione prezzi – Rilevamenti 
Bimestrali” del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la 
Puglia e la Basilicata - Napoli – Commissione Regionale per il rilevamento del Costo dei Materiali, 
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dei Trasporti e dei Noli istituita con Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 505 del 28 gennaio 
1977 e per il rilevamento costi in applicazione dell’art. 33 Legge 28 febbraio 1986 n. 41, con 
riferimento all’anno ed al bimestre in corso al momento della redazione del computo. 
In mancanza di prezzi desunti dal suddetto tariffario si procederà ad effettuare specifiche analisi 
prezzi. 
Tutti i prezzi ed i nuovi prezzi, comprese le nuove analisi prezzo, saranno assoggettati al 
medesimo ribasso offerto dall’appaltatore in sede di presentazione dell’offerta che se non 
espressamente riportato in sede di offerta sarà calcolato dalla Stazione appaltante rapportando il 
prezzo a base d’asta con quello offerto dall’appaltatore. 
 
Art.4 Durata 
Le attività in oggetto dovranno essere svolte entro il termine massimo di 35 (trentacinque) giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di avvio delle prestazioni, comprensivo di 3 
giorni relativi alla redazione del piano operativo di bonifica. 
L’Agenzia del Demanio si riserva la facoltà, motivandone le ragioni, di prorogare secondo i termini 
previsti dalla Legge dalla scadenza delle attività o di sospendere le tempistiche relative alla 
conclusione delle stesse, qualora ne sopravvenisse la necessità, senza che l’affidatario del 
servizio abbia nulla a pretendere al riguardo. 
Relativamente ai termini sopra riportati si specifica quanto segue: 

 i tempi saranno sospesi nel caso di impedimenti non imputabili all’affidatario del servizio, o 
per attività di verifica disposte dal RUP;  

 per eventuali ritardi rispetto ai tempi contrattuali è applicabile una penale per ogni giorno di 
ritardo pari all’1 per mille e comunque non superiore al 10% dell’importo netto contrattuale, 
secondo le modalità descritte all’art. 8. 

Il cronoprogramma indicato è al netto dei tempi per il rilascio di pareri/nulla osta da parte delle 
Amministrazioni competenti. 

 
Art.5 Condizioni dello svolgimento del servizio 
Sono a carico dell’affidatario del servizio tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione oggetto del 
contratto, intendendosi remunerati con il prezzo contrattuale ogni attività e relativi oneri che si 
rendessero necessari per l’espletamento degli stessi o, comunque, necessari per un corretto e 
completo adempimento delle obbligazioni previste. 
 
Art.6 Verifica di Conformità 
Il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016, redigerà il 
relativo Certificato di regolare esecuzione atto a dimostrare che i servizi forniti siano conformi alle 
caratteristiche previste dagli atti di gara e all’offerta presentata in sede di gara e siano in grado di 
soddisfare le richieste del presente capitolato. 
 
Art.7 Pagamenti 
Per le prestazioni oggetto del presente contratto, le fatture verranno liquidate in un’unica soluzione 
previa verifica del servizio reso, nonché della regolarità contributiva come risultante dal Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
Le fatture dovranno essere trasmesse in formato conforme alle specifiche tecniche definite 
dall’allegato A di cui all’art. 2 comma 1 del D.M. 55 del 03/04/2013, disciplinante la gestione dei 
processi di fatturazione elettronica mediante il sistema di interscambio (SDI), intestandola 
all’Agenzia del Demanio, C.F. 06340981007, Via Barberini n.38, 00187 Roma, riportando 
obbligatoriamente all’interno del tracciato il codice IPA EVIIBG il numero di ODA, il CIG, nonché il 
numero di riferimento/repertorio/protocollo del contratto che verranno forniti dalla Stazione 
Appaltante. Eventuali ulteriori informazioni da inserire all’interno del tracciato verranno comunicate 
dal RUP, da contattare preliminarmente all’emissione della fattura per il tramite del SDI. Quanto 
dovuto sarà liquidato non oltre 30 giorni dalla ricezione della fattura a mezzo bonifico bancario sul 
conto dedicato indicato dal professionista. 
Con la conversione in legge del DL 24 aprile 2017, n. 50 (“Manovrina fiscale di primavera”) è 
previsto che per gli acquisti di beni e servizi fatturati dal 1 luglio, l’IVA debba essere addebitata dal 
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fornitore nelle relative fatture, con l’annotazione “scissione dei pagamenti” ai sensi dell’art.17-ter 
D.P.R 633/1972, e che sia versata direttamente all’Erario dall’amministrazione acquirente.  
In caso di importo superiore a € 5.000,00 ai fini del pagamento, l’Agenzia effettuerà le verifiche di 
cui all’art. 1, commi 986 e 988 della legge 27/12/2017, n. 205. 
Le detrazioni economiche che deriveranno dalle penalità per inadempienze di cui al presente 
Capitolato Tecnico da rimborsi spese, saranno compensate contestualmente al pagamento delle 
fatture del periodo di riferimento. 
 
Art.8 Penali 
L’affidatario del Servizio è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni nascenti dal 
contratto e dall’esecuzione delle attività appaltate. 
Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a forza maggiore o 
caso fortuito è fissata una penale pari al 1 per mille del corrispettivo della prestazione oggetto di 
inadempimento, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.  
Il limite massimo delle penali applicabili e pari al 20% del valore del presente contratto: ove le 
penali raggiungano tale ammontare l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto. Gli 
eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al 
precedente paragrafo verranno contestati per iscritto all’ affidatario dall’Ente; l’Aggiudicatario dovrà 
comunicare in ogni caso le proprie deduzioni all’Ente nel termine massimo di n. 10 (dieci) giorni 
dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio dall’Ente, 
ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate 
all’ affidatario le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento e l’affidatario 
dovrà consegnare tutta la documentazione conoscitiva raccolta e gli elaborati redatti alla data di 
cui sopra.  
L’affidatario è responsabile anche per gli eventuali inadempimenti (totali o parziali) dovuti a 
soggetti terzi coinvolti dallo stesso nell’esecuzione dell’appalto. 
L’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 
presente articolo con quanto dovuto all’ affidatario a qualsiasi titolo, ovvero avvalersi della garanzia 
ove prevista o delle eventuali altre garanzie rilasciate dall’ affidatario senza bisogno di diffida, 
ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l’affidatario del servizio dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e 
che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
L’affidatario del Servizio prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo 
non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior 
danni. 
 
Art.9 Sorveglianza e monitoraggio del servizio 
L'Amministrazione ha facoltà di nominare, dandone comunicazione scritta al fornitore, un 
responsabile tecnico (Direttore dell’esecuzione del contratto) con il compito di vigilare sulle attività 
nell’ambito delle rispettive competenze e collaborare con lui per la migliore riuscita del servizio.  
Al fine di controllare lo svolgimento delle attività, l’affidatario del servizio è tenuto ad inviare alla 
stazione appaltante un report settimanale delle indagini e verifiche eseguite presso il compendio, 
che si avviano quindi alla fase di valutazione scientifica per il completamento. La stazione 
appaltante potrà avvalersi di unità specializzate in materia per la valutazione degli elaborati 
presentati. 
 
Art.10  Obbligazioni dell'affidatario del servizio 
L’Affidatario del Servizio si impegna, oltre a quanto già previsto nel presente capitolato, anche a: 

 effettuare il servizio impiegando, a propria cura e spese, tutte le strutture ed il personale 
necessario per la realizzazione degli stessi secondo quanto precisato nel presente 
capitolato; 

 a dotare il personale impiegato di tutta la strumentazione e i Dispositivi di Protezione 
individuali per eseguire le lavorazioni e i rilievi richiesti in tutta sicurezza manlevando la 
Stazione Appaltante da ogni responsabilità in materia; 
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 nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni osservare tutte le indicazioni 
operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate 
dall’Amministrazione; 

 comunicare tempestivamente all’Amministrazione le eventuali variazioni della propria 
struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto, indicando analiticamente le 
variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 

 mettere a disposizione e garantire il corretto funzionamento dei recapiti fax, telefono ed e-
mail utilizzati per l’invio di tutte le comunicazioni relative all’affidamento. 

 
Art.11  Obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro 
L’Affidatario del Servizio si impegna, altresì, a: 

 predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 
atti a garantire elevati livelli qualitativi dei servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza, 

 osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni 
operative, di indirizzo e di controllo emanate dai competenti Enti; 

 consegnare, ai competenti uffici prima della stipula del contratto, copia autentica delle 
assicurazioni di legge di cui al presente capitolato e quelle relative al proprio personale e 
collaboratori e per la copertura di eventuali danni a terzi nell’esercizio di quanto richiesto 
dal presente capitolato; 

 inviare all’amministrazione i dati di sintesi relativi al monitoraggio del servizio ed alla verifica 
dell’applicazione delle condizioni contrattuali. 

L’Affidatario del Servizio si obbliga: 
 ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza e disciplina infortunistica, 
assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

 
Art.12  Obblighi di riservatezza 
L’Affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 
conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 
Contratto. 
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del presente Contratto. 
L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 
degli obblighi di segretezza anzidetti. 
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare 
risolto di diritto il presente Contratto, fermo restando che l’Affidatario sarà tenuto a risarcire tutti i 
danni che dovessero derivare alla stessa. 
 
Art.13  Danni e responsabilità 
L’Affidatario solleva la Committente da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi 
comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività di servizio affidate incluso 
l’esecuzione delle prove sulle strutture. Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico 
dell’Amministrazione, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 
L’Affidatario è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente servizio. 
L’Affidatario è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti o indiretti, 
che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti o collaboratori nonché da 
parte dei dipendenti, consulenti o collaboratori di questi ultimi, alla Committente ed al suo 
personale, ai suoi beni mobili e immobili, anche condotti in locazione, nonché ai terzi, ivi incluso il 
caso in cui tali danni derivino da informazioni inesatte o false colposamente fornite dall'affidatario 
nell’ambito dell’erogazione dei servizi di cui all’oggetto. 
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Art.14  Cauzione definitiva e garanzie 
L’aggiudicatario è obbligato almeno dieci giorni prima dell’avvio del servizio, a produrre o 
consegnare se già disponibile, una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione del servizio per la parte relativa alle indagini in sito ed alla 
esecuzione di saggi, prelievi e ripristini, con appendice di specifica ove si esplicita che la garanzia 
copre specificamente i luoghi dove ha esecuzione il servizio (non generica). La polizza assicurativa 
è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura di rischi ai quali si riferisce 
l’obbligo di assicurazione. 
La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 
una somma assicurata non inferiore ad € 1.000.000,00. 
Inoltre, l’Aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, 
dovrà presentare una garanzia a titolo di “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione 
o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3. 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. 
Detta garanzia, dovrà essere prodotta obbligatoriamente in originale o copia conforme con 
espressa menzione dell’oggetto, può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 
del D.lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile; 
 l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 
L’Aggiudicatario è obbligato a reintegrare immediatamente (e, comunque, nel termine di giorni 
quindici dalla data di ricevimento della comunicazione) la cauzione di cui la Stazione Appaltante 
abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, durante la vigenza contrattuale.  
La cauzione resta vincolata per tutta la vigenza del contratto e sarà svincolata entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo subordinatamente alla verifica della regolarità del servizio svolto e 
dell’ottemperanza a tutti gli adempimenti ed obblighi contrattuali. 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dall’affidamento nei 
confronti dell’aggiudicatario, fermo restando il risarcimento dei danni nei confronti dell’Agenzia. 
 
Art.15  Divieto di cessione del contratto 
È fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità della 
cessione medesima. 
 
Art.16  Subappalto 
Il subappalto è consentito nei limiti e nei termini di legge fermo restando che i pagamenti dei 
corrispettivi avverranno direttamente a favore dell’Aggiudicatario. 
Qualora invece l’Aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto ovvero non abbia 
indicato, in sede di offerta, le attività, tra quelle consentite per legge, da subappaltare, è fatto 
divieto all’Appaltatore di ricorrere al subappalto. In caso di inosservanza di tale obbligo, l’Agenzia, 
fermo restando il diritto al risarcimento di ogni danno e spesa, avrà facoltà di risolvere 
immediatamente il contratto e di commissionare a terzi l’esecuzione delle residue prestazioni 
contrattuali in danno dell’Appaltatore. 
L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per sondaggi, rilievi e misurazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola redazione grafica degli 
elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
 
Art.17  Obblighi di tracciabilità dei pagamenti 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 136/2010, l’Aggiudicatario si obbliga ad utilizzare 
il conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima della 
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stipula del contratto unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni 
sullo stesso. 
L’Aggiudicatario si impegna a comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 giorni, ogni eventuale 
variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. 
L’Aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 
subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli 
obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. 
L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia competente, della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (sub Aggiudicatario/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, a trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante, ai 
fini della verifica di cui al comma 9 dell’art. 3 della legge n. 136/2010. 
L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente punto costituisce ipotesi di risoluzione 
espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi 
obblighi previsti per l’Aggiudicatario nel presente punto e ad anticipare i pagamenti 
all’Aggiudicatario mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato. 
 
Art.18  Clausola risolutiva espressa e risoluzione del contratto 
Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 
dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante posta elettronica certificata, entro un 
termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 
L’Agenzia procederà alla risoluzione del contratto per una delle seguenti clausole risolutive 
espresse: 

 grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate ai sensi del comma 1, aventi ad 
oggetto prestazioni anche di diversa natura; 

 applicazione di penali per un importo totale superiore 10% (dieci) dell’importo contrattuale;  
 mancata reintegrazione, nel termine di 10 giorni, della cauzione in esito all’escussione della 

stessa; 
 violazione del divieto di cessione del contratto;  
 adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico dell’Agenzia; 
 inadempimento agli obblighi di tracciabilità.  

La risoluzione in tali casi opera allorquando l’Agenzia comunichi per iscritto con raccomandata a/r 
all’Aggiudicatario di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art 1456 c.c. 
In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Aggiudicatario il prezzo contrattuale del servizio 
effettuato, detratte le eventuali penalità e spese di cui ai precedenti punti. 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c., si riserva la facoltà di recedere unilateralmente 
dal contratto, anche laddove esso abbia avuto un principio di esecuzione, fatto salvo il pagamento 
delle prestazioni effettuate dall’Aggiudicatario. 
 
Art.19  Controversie  
Eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno devolute all’Autorità 
giudiziaria del Foro di Napoli.  
 
Art.20  Codice etico 
L’Aggiudicatario nell’espletamento dell’incarico si impegna ad osservare il Modello di 
organizzazione, gestione e controllo dell’Agenzia ex D.lgs. 231/2001 ss.mm.ii., reperibile sul sito 
istituzionale, e ad adottare comportamenti in linea con quanto previsto nel Codice Etico 
dell’Agenzia e, comunque, tali da non esporre l’Agenzia al rischio dell’applicazione delle sanzioni 
previste dal predetto decreto. 
L’inosservanza di tale prescrizione costituirà grave inadempimento contrattuale tale da comportare 
la risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del codice civile, fermo 
restando il risarcimento dei danni. 
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Art.21 Trattamento dei dati personali 
I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, anche in maniera automatizzata e 
nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di esperimento della gara, 
nonché, limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva stipulazione e gestione del 
contratto. In particolare, il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire 
l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei 
dati ha natura obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve 
renderli a pena di esclusione. I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti 
disposizioni normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il 
diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e 
VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla 
rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del trattamento, nei 
casi previsti dalla normativa. 
I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle finalità per 
le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge connessi e 
conseguenti alla presente procedura.  
Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia del Demanio - DPO è l’Avv. Ivan Frioni sempre 
contattabile all’indirizzo email demanio.dpo@agenziademanio.it. 
Si allega al riguardo l’Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, da restituire 
debitamente sottoscritta dal concorrente all’interno della Busta A (Allegato Informativa trattamento 
dati personali – All.VI). 
 
Art.22  Norme di rinvio  
Per quanto non specificatamente previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni normative. 
 
Art.23  Spese contrattuali  
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla stipula ed alla registrazione del 
contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti, secondo la normativa vigente, sulla 
prestazione, come ogni altra spesa concernente l’esecuzione dello stesso. 

 
 
 

f.to Visto: Il Responsabile 
U.O. Servizi Tecnici 

arch. Luca DAMAGINI 
_________________ 

 

f.to Il Progettista e RUP 
ing. Biagio SORRENTINO 

_________________ 
 

  
  
  

 
 
 
 
 
 


